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IL SETTORE INDUSTRIALE DELL'AFRICA ORIENTALE TRARRÀ VANTAGGIO 

DALLA REVISIONE DEI DAZI ALL'IMPORTAZIONE 
 

Il settore industriale della Comunità dell'Africa orientale (EAC) beneficerà di una nuova tariffa 
per le merci importate. Ciò fa seguito all'adozione di una tariffa esterna comune (CET) del 35% 
da parte degli stati partner per le merci importate nel blocco. Questa sarà la quarta fascia della 
tariffa per le merci importate e la cui attuazione inizierà il 1° luglio di quest'anno. 
 

L'attuale CET massimo per le merci importate nella Comunità è del 25%. 
 

Betty Maina, Presidente del Consiglio dei ministri dell'EAC, ha affermato che la decisione 
andrà a beneficio della spinta all'industrializzazione nella regione. 
La nuova tariffa salvaguarderà anche il benessere dei consumatori sui prodotti di cui la regione 
è importatore netto. 
 

Il CET è uno degli strumenti chiave nell'ambito del pilastro dell'unione doganale che giustifica 
l'integrazione regionale attraverso un trattamento uniforme delle merci importate da terzi. A 
lungo termine stimolerebbe il commercio intraregionale incoraggiando la produzione locale, 
l'aggiunta di valore e l'industrializzazione. 
 

Tra le linee tariffarie di questa quarta fascia figurano; latticini e prodotti a base di carne, cereali, 
cotone e tessili, ferro e acciaio, oli commestibili e bevande e alcolici. Inoltre ci sono mobili, 
prodotti in pelle, fiori freschi, frutta e noci, zucchero e dolciumi, caffè, tè e spezie. 
Sono compresi anche tessuti e indumenti, copricapi, prodotti in ceramica e vernici, tra gli altri.  
 

 

BOTSWANA 
 LA BANCA AFRICANA DI SVILUPPO SOSTIENE LA DIVERSIFICAZIONE 

ECONOMICA NELL'AMBITO DELLA STRATEGIA NAZIONALE 2022-2026 
 

Sostenere l'ambizione del Botswana di diversificare la sua economia e accelerare la sua 
trasformazione strutturale verso una crescita sostenibile e inclusiva è l'obiettivo principale del 
Country Strategy Paper 2022-2026 ( CSP 2022-2026 ) dell'African Development Bank Group 
per il paese dell'Africa australe. 
 

Approvato nel marzo 2022 dal Consiglio di Amministrazione del Gruppo Bancario, il Country 
Strategy Paper definisce due aree prioritarie di intervento per il prossimo quinquennio: 
costruire la resilienza economica attraverso il sostegno alla governance economica e allo 
sviluppo del settore privato; e lo sviluppo di infrastrutture di qualità per aumentare la 
competitività e la produttività. 
 

Nell'ambito della prima area prioritaria, il Gruppo bancario continuerà a sostenere le riforme 
politiche chiave per migliorare i risultati di bilancio, rafforzare i sistemi di gestione delle finanze 
pubbliche del paese e migliorare l'efficienza del settore pubblico. Il Gruppo Bancario sosterrà 
inoltre gli sforzi in corso per rafforzare la partecipazione del settore privato all'attività 
economica attraverso l'abilitazione di riforme normative e partenariati pubblico-privato. La 
Banca amplierà il suo sostegno alle piccole e medie imprese affrontando le strozzature 
esistenti, come la mancanza di accesso ai finanziamenti, per stimolare la partecipazione delle 
donne ad attività economiche ad alto valore aggiunto. 
 

I risultati specifici previsti in questa area prioritaria includono un aumento degli investimenti 
privati dal 24,4% del prodotto interno lordo (PIL) nel 2019 al 27,4% nel 2023; un calo del 
rapporto deficit di bilancio/PIL dall'8,4% nel 2020-2021 al 4,8% nel 2022-2023; e un aumento 
del contributo del settore reale al PIL dal 2,1% nel 2020 al 5% nel 2023. Si prevede inoltre che 
il paese vedrà un aumento della capitalizzazione di borsa delle società nazionali da 3,1 miliardi 
di dollari a 3,6 miliardi di dollari, nonché un aumento nel numero di aziende di proprietà di 
donne supportate dalla Botswana Development Corporation di proprietà o gestite da donne 
da tre a più di 30 anni nel 2023. 

https://www.afdb.org/en/documents/botswana-bank-group-country-strategy-paper-2022-2026


 
Nell'ambito della seconda area prioritaria, il Gruppo bancario sosterrà la crescita guidata dal 
settore privato e la creazione di posti di lavoro attraverso progetti infrastrutturali che 
favoriscano la crescita. 
 

A tal fine, prevede di concentrarsi su progetti infrastrutturali che aumenteranno la capacità 
produttiva del Botswana. Il documento afferma che il miglioramento dell'ambiente 
imprenditoriale, l'aggiornamento delle infrastrutture e una gestione efficiente delle frontiere 
sono di fondamentale importanza se il Botswana vuole accedere ai mercati regionali. Nel 
settore energetico, sosterrà i quadri politici, normativi e istituzionali per la generazione di 
energia rinnovabile e lo sviluppo da parte del Paese della sua strategia a basse emissioni di 
carbonio e di resilienza climatica. Sosterrà inoltre il settore idrico nell'espansione della 
fornitura di acqua pulita per uso domestico, industriale e agricolo 
 

I risultati specifici attesi in quest'area sono una quota maggiore di energia rinnovabile a prezzi 
accessibili nella fornitura totale di energia del paese (15% rispetto all'1% attuale); ridotto del 
15% il tempo di percorrenza su strada; una riduzione del costo di esercizio medio mensile del 
veicolo da 0,23 dollari per chilometro a 0,18 dollari; e un maggiore utilizzo degli effluenti delle 
acque reflue dal 20% al 28%. 
 

 

MAURITIUS – UNA PORTA D'INGRESSO PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE 
ENERGETICO AFRICANO 

 

Mauritius ha ricevuto numerosi riconoscimenti all'interno della comunità imprenditoriale negli 
ultimi tempi. Nel 2018 si è classificata al 25° posto su 190 paesi nel rapporto "Doing Business" 
della Banca Mondiale, conquistando il primo posto nell'Africa subsahariana. È anche risultato 
essere il primo paese africano nell'indice di competitività globale 2017-18 del World Economic 
Forum. 
 

La posizione del paese nell'Oceano Indiano lo ha collocato a lungo come un attraente 
trampolino di lancio per gli investimenti con la Cina e l'Asia - il paese è stato per molti anni la 
più grande fonte di investimenti diretti esteri (IDE) in India - ma molti altri fattori hanno 
contribuito ad una crescente reputazione del paese come hub di investimento stabile e 
competitivo. Gli accordi di protezione e promozione degli investimenti (IPPA) e i trattati sulla 
doppia imposizione, insieme alla stabilità economica e sociale, alle comunicazioni solide e a 
una forza lavoro qualificata, hanno incoraggiato gli investitori a trarre vantaggio da questo hub 
finanziario offshore. 
 

Quasi il 40% di tutti i fondi di private equity incentrati sull'Africa erano domiciliati nel paese nel 
2014, con statistiche che indicano che il settore finanziario in crescita di Mauritius è 
responsabile di una parte significativa di tutti gli IDE che fluiscono in Africa. 
 

Il paese vanta il 100% di accesso all'energia con piani per aumentare le fonti rinnovabili fino a 
raggiungere il 35% entro il 2025. L'Agenzia per l'energia rinnovabile di Mauritius (MARENA) è 
stata istituita nel 2016 per supervisionare lo sviluppo di progetti rinnovabili. 
 
 

MOZAMBICO: IL FMI APPROVA UN CREDITO DI 456 MILIONI DI DOLLARI 
 

L'Executive Board del Fondo Monetario Internazionale (Fmi) ha approvato lunedì un accordo 
triennale con il Mozambico che metterà a disposizione 456 milioni di dollari Usa per il Paese, 
di cui 91 milioni saranno immediatamente disponibili. 
 

Secondo un comunicato stampa del Fmi, l'Extended Credit Facility "sosterrà la ripresa 
economica e le politiche per ridurre il debito pubblico, creando spazio per investimenti 
prioritari in capitale umano, adattamento climatico e infrastrutture". 
 

In particolare, i fondi sosterranno "l'ambiziosa agenda di riforme" del governo mozambicano.  
 



 
Le politiche chiave includono l'istituzione di un fondo sovrano per gestire le entrate dei 
progetti di gas naturale liquefatto (GNL) che inizieranno a entrare in vigore entro la fine 
dell'anno, mobilitando entrate fiscali aggiuntive e rafforzando la gestione e la governance 
delle finanze pubbliche. Il Fmi rileva che in Mozambico è in atto una moderata ripresa 
economica dopo una contrazione reale del PIL del -1,2 per cento nel 2020, la prima 
contrazione in trent'anni. Sottolinea che il paese è tornato alla crescita economica nel 2021 e 
che ora questa sta diventando più ampia. 
 

Il FMI rileva che l'invasione russa dell'Ucraina sta spingendo al rialzo i prezzi del carburante e 
dei generi alimentari. Anche prima della crisi in Ucraina, i prezzi erano in aumento, con 
l'inflazione salita al 6,7% su base annua a marzo 2022, che il FMI attribuisce all'aumento dei 
prezzi globali e all'impatto delle tempeste tropicali sui prezzi dei generi alimentari locali. 
 
Secondo la Bretton Woods Institution, le prospettive a medio termine del Paese sono positive 
con una crescita, escluse le industrie estrattive, che dovrebbe salire a circa il 4,0 per cento 
annuo. 
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